
ECONOMIA E LAVORO 

Dopo tante anticipazioni, 
finalménte il ministro 
del Lavoro scopre le carte 
Scompaiono le liquidazioni? 

«Soluzioni inaccettabili» 
affermano confederazioni 
e sindacati dei pensionati 
che respingono la proposta 

11 ministro del Lavora presenta la sua proposta di ri
forma de» sistema pensionistico, ma i 12 art koK del 
disegno di legge hanno ricevuto un coro di critiche 
negative. Pensione a 65 anni per uomini e donne, ri
duzione del rendimento delle pensioni, abolizione 
.delle liquidazioni. Per il sindacato, se non c'è una 
correzione di rotta, l'obiettivo della riforma in tempi 
breyfdtventa una chimera. 
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• ROMA. U ministro del La-
\f, vero. Carlo Donai Cattin ha 
" presentato II « io disegno di 

legge per II riordino del siste
ma pensionistico, ma per. le , 

, ^confederazioni sindacali e le 
organizzazioni dei pensionati i ' 
12 orticoli di cui è fatta la prò-

: posta de) ministro non vanno -, 
', proprio, li coro di proteste ri-. 

guarda un po'tutti i punti qua- ' 
Vcanti della botta del mini
stro: dall'innalzamento a 65 
anpi dell'età pensionabile al-

Taumento.dei requisiti noce*- • 
c sari per fruire delle'pensioni ' 

•&, 'd'anzianità, dall'abbassamen-
I t ò ' t o al 70 per cento del rendi? 
M flftnto delte pensioni al mute-. 
F S rjrnento obbngjltorio aulnps . 
E ? ó^lduetettfdeitutuTfaccanto-

sKamentt per V llquldaitonl, 
•rVr ori 0 confronto « sospeso 
imo arterrriine dette festività, e ' 

* H; prossimo p a n o - dadeslw 
: Wrfaltip eh» «ehrrMo,ym1» 
• vetftSf -•'doweute-eMerQ rap- • 

1K pTOvarione del ddJ di Donai 
^tStOnV da 'parto d d Consiglio 
J t o » rrtnletitÈ motto probabile 
* -, comunque-che aita- ripresa 
M vJénrdtaaraatom ta distanza • 
fórtra'llpdaesid)'ritorna-pro*pe*> ! 

%; tata dal ministro e le contro

proposte delle organizzazioni 
sindacali rimanga' abissale. Su 
queste basi, è facile prevedere 
un clima.quanto mal poco 
propizio al. rapido vap). tf una, 
riforma-attesa da 1S anni che, 
nonostante tutto» JJ sindacato, 
ritienedawero urgentissima. 

La filosofia delia nuovapro-
posta di riforma ero „iiv gran 
parte stata anticipata Ih una 
miriade di dlchlarazlonl'e iri-
tervbte del vulcanico ministro 
democristiano, e In varie occa
sioni gli esponenti del sindaca-, 
to avevano espresso critiche' e 
perplessità. Critiche e perples
sità • che ,. complessivamente 
vengono confermate dalla, let
tura: dell'articola» messo a 
punto da Donai Cattin, giudi
cato nettamente più arretrato 
rispetto aTl'urtrmoprogertodel-
rek-mlnbtro'dét Lavoro Formi* 
ca. <r« chi definisce la propo
sta tallirei HenegaUvada sern-
bran^quèist peiintB. per essere' 
respinu. «Non c'è da stare 
tranquilli - dice Gianfranco 
Rastrelli,- segretario generale 
cjelto4pKJ«#.*Hratto«soto-
stoni dtearataarepunttivo.. La 
speranz» è eh» et sia spazici 
reale per modificarle: altri

menti, sarà chiara la mancan
za di volontà da parte del go
verno di arrivare i una vera ri
forma'. A Cgilj Cisl e UH e alle 
tre organizzazioni dei pensio
nati (Spi. Fnp e Ullp) proprio 
non place l'approccio genera
le della rilorma Donai Cattin; e 
singoli aspetti, primi tra tutti 
{'aumento obbligatorio per uo
mini e dònne a 65 anni dell'età 
pensionabile e il calcolo della 
retribuzione sull'arco dell'Inter 
ra vita lavorativa, sono giudica
te Ipotesi da respingere. 

La Cgil ha chièsto al mini
stro di non legare le sortì dèlia 
riforma a proposte Inaccettabi
li per il sindacato, e di lavorare 
per creare un terreno costrutti' 
vo di confronta Secondo Fran
co Marini, segretario generate 
della Osi, l'obiettivo prioritario 
della rilorma dev'èssere quello 
della graduale unificazione di 
tùtti.l regimi esistenti, senza ec
cezioni, in una normativa uni
ca per tulli i lavoratori dipen
denti, rispettando comunque I 
diritti acquisiti dagli attuali as
sicurati. «La Cisl non è contra
ria'all'elevazione dell'età pen
sionabile - spiega Marini -
purché la scelta sia "'affidata al 
lavoratore m una gamma <ptO 
«stesadlopzioin»: • 
" U f # z z « di rtfttoahpn pia
ce/ nemmeno atrfcf. Per I parta-
merttari comunisti accanto a 
elementi parzialmente positivi 
- : Il riferimento «a ali unicità 
del sistema pensionistico, pe
raltro molto poto esplicitata 
nel testo del d a r - prevalgono 
nettamente le sohiàonl pur di
scutibili, come quénti Ipotizza
te per le donne" ó fi computo 

della pensione.sull'arco del
l'intera vita lavorativa. L'inter
rogativo non è di poco conto: 
si vuole realizzare un sistema 
pensionistico che garantisce 
un reddito adeguato oppure 
no? Sulla base delle proposte 
del ministro- suxui it Pei è di
sposto a lavorare e discutere 
costruttivamente-si resta dun
que' In'attesa dì una proposta 
vera e propria da pane del go
verno. . ' . . : ' . ' . ' ! 

E a parte, la questione; della 
riforma,complessiva del siste
ma, in casa sindacale si sottolir 
nea la necessita di fronteggiare 
in tempi rapidi .l'emergenza 
rappresentala dal problema 
delle pensioni di annata. Nel
l'incontro col ministre il sinda
cata ha preso atto del la dispo
nibilità del governo ad aumen
tare le risorse stanziale per la 
rivalutazione delle, pensioni 
d'annata da ,76dO a ')H0 mi
liardi nel periodo USO-1994. 
denari che.perlaverità ancora 
non sembrano sufficienti. E 
poi, ci sono i 1000 miliardi olà 
stanziali a tal fine per il 1990: 
per spenderli entro la fine, del
l'anno, a camere chiuse, l'uni-
caspluzione è un decreto leg
ge del governo. Atea* ressante 
richiesta! l'aggancio Ò!Ue pen
sioni alladinamica «alariale; 
chc-dal resto* runlr* sistema 
^ e v i t a r e »rtrjitrx»mlm futu
ro delte pe*i*tortfa'ahtiata; Do-
nat Cattin ha arjcettato la pro-
pDstà dèr,slndiica» dliina so-
tuzioneiponteTper U1991. per 
w>l Varare un meccanismo de
t t o t i manca per* ti via Ube
ra del governo per 'Ottenere 
l'IndlspensatW* (e non lava)' 
copeArafmansaìerta. 

In 12 artìcoli 
la mappa 
della nuova 
previdenza 

s a ROMA. Vediamo in detta
glio i contenuti della proposta 
di riforma elabbrata da Donat 
Cattin. Un primo punto dirom
pente riguarda l'elevazione a 
65 anni dell'età pensionabile. 
Dal prossimo gennaio la soglia 
passerà a 61 anni per gli uomi
ni e a 56 per le donne. Progres
sivamente, con uno scatto 
ogni biennio, si giungere all'o
biettivo di 65 anni: nel 1999 
per gli uomini, nel 2009 per le 
donne., Inoltre, .un anno di 
contributi avrà un tasso di ren
dimento dell'I.75% ogni anno, 
anziché il 2% attuale, il che 
comporterà la riduzione del 
rendimento di 40 anni di con
tributi dall'80 al 70 percento. 

Il ministro parla di •sensibi
lizzazione della coscienza pre
videnziale del lavoratore» per 
farlo diventare «controllore» 
del'suo datore di lavoro. In 
realtà, motto più prosaicamen
te, si tratta di un bel risparmici 
per le casse Inps e dl.un duro 
colpo alle pernioni dei lavora
tori: anziché calcolare la retri
buzione pensionabile sulla 
media dette retribuzioni degli 
ultimi cinque anni lavorativi, 
occórrerà fare riferimento.al 
contributi pagati nell'arco del
l'Intera attività lavorativa, pre
ventivamente rivalutati rispetto' 

Cario Danai Canin 

al costo della vita. Ih altre- pa
role dopo 40 anni'di lavoro. In 
media, Invece-dl percepire co
me oggi "circa l IW per cento 
della retribuzione pensionabi
le, si passerà ' a tiri! assai più 
modesto' 69-64 per cento. Per 
colmare questi riduzione, Do
nai Cattin propone una solu
zione che di-fatto comporta 
l'eliminazióne delle liquidazió
ni. Le quote accantonale dalle 
imprese per il trattamento di fi
ne rapporto, Infatti, verranno 
suddivise tt ^ué- mjfneònl;' 1à 
prima quota, 'paff ai due terzi 
del totale, saranno versati al-
l'inps per consentire l'eroga
zione delle pensioni, mentre il 
terzo rimanente resterà a di
sposizione per fondi previden
ziali integrativi volontari. 
. La pensionedivecchiaia sa
ri; ins»mbailbBe!o&nilrappor.; 
to di lavóro sutórtUtìaio.l pre
pensionamenti saranno condi
zionai dai versamento di al
meno 30 anni di contributi e ta 
pensione veni, ridotta- In prò-
porzione. att'anUclpo sull'età 
normale. Le nuove norme sa-. 
ranito, subito applicate per gli 
iscritti aUlnps: Verrà pertì 
adottato una sorta df «doppio 

vecchio sistema, per quelli 
riuovi invece funzioneranno le 
nuove regote. Si allunga anche 
Il periodo1 minimo di contribu
zione; per godere prima del 
compimento, dell'età della 
pensione d'anzianità: si va- da
gli attuali 35 a 40 anni II princi
pio non varrà solo per i pensio
nati'Inps, maverrà esteso agli 
stataiie a tutti gli altri lavoratori 
che usufruiscono di fondi pre
videnziali diversi dall'assicura
zione generale obbligatoria, 
con un complesso meccani
smo di coefficienti di rivaluta
zióne. 
' L'ultimo punto delta bozza 
ha sollevato aspre critiche. In
vece di procedere subito all'e
quiparazione dei trattamenti 
pensionistici anche per t di
pendenti dei pubblico impiego 
e delle altre categorie profes
sionali non iscritte all'lnps (dal 
giornalisti ai. medici), u o\tl 
prevede unaampia quanto gè-
nertca.delegaiai .governo «per 
l'omogeneizzazione- al gover
no. Sonodj latto creale le pre-
rnesse-f ben conoscendo il po
tere'contrattuale delle corpo
razioni -jwrché per questi la
voratori vengano salvaguardati 
criteri più favorevoli, a partire 
dalle liquidazioni. 

Le monete 
Dollaro in generale rialzo 
n mercato ha mostrato 
tendenza alla sedaz ione 

~ " CLAUDIO FICOZZA ~ ' 

••.ROMA ti dollaro ha chiuso 
la settimana Insensibile rialzo 
rispetto ai cambi di apertura e , 
soprattutto-rispetto alle ten
denze mostrate dall'inizio di: 

dicembre. A Milano è stato 
quotato venerdì. 1:140 lire, a 
Roma 1.143.10 contro le 
1.117,4 lire di venerdì della 
scorsa settimana. Contro mar- . 
chi il dollaro ha toccato quota 
1,53 per assestarsi successiva
mente intomo ad 1.5250. La 
divisa americana, che a segui
to del recente ribasso del tasso 
di sconto al 6,5* deciso dalla 
Federai Reserve sembrava aver 
perso ogni residua speranza di 
ripresa ha mostrato una incre
dibile vitalità quando * stato 
dato l'annuncio delle dimissio
ni dei ministro degli Esteri def-
l'Urss Shevardnadze. I mercati 
finanziari, soprattutto in que
sto ultimo anno, hanno dimo
strato di essere particolarmen
te sensibili alla evoluzione po
litica ed economica dei paesi 
dell'Est Le Borse mondiali e. le 
principali monete jotemazte» 
nali risentono . molto .delle 
aspettative inchiesta area del 
mondo in quanto direttamente 
collegate all'intrecciarsi di un 
nuovo quadro di sviluppo-eco
nomico intemazionale. " • :, 

La ricostruzione'detta Or-
mania orientale/ le prospettive 
di collabòrazfone economici 
della Geimahla urilflcàa f bft 
lljrss hanno più' volte' giustifi
cato le attese di un rafforza
mento del marco tedesco. In 
questi giorni la crisi politica nei 
sistema sovietico ha fatto Inve
ce ripiegare le aspettative degli 
operatori, verso il dollaro, inos
sidabile bene rifugio,. Cè.dadi-
re in verità che H mercato lia 
reagito in moda emotivo • la 
rincorsa «enoiannnebMtatu-
nitense ha prasoiunf»' tutttdi 
sorpresala t irnercatl'iif*''<yiesn 
giorni hanno in parte abbassa^ 
to la «ulardia per Tappros* 
maral dette festività di'Une an-
noed in queste efimà U spècui 
lazione rialzista, che vÀon ha 
mai abbandonato il campò 

per tentare di recuperare gli in
successi dimostrati da ottobre 
in pòi, ha trovalo terreno (ertile 
per riconquistare posizioni. 
Ce- da credere che una volta 
esaurita la spinta emotiva degli 
eventi- politici la moneta' Usa 
segnerà qualche arretramento 
ma ancora una volta essa ha 
dimostrato, al di là dei movi
menti di breve periodo, di es
sere una moneta in grado di 
soddisfarete attese degli ope
ratori proprio' quando le crisi 
politiche intemazionali gli fan
no riscoprire la sua attitudine 
ad essere accettata come uni
versale mezzo dipanamento. 
' > La ripresa del dollaro ha tro
vato trrvero questa settimana 
boemi alleati anche all'interno 
dello Sme. Il rafforzamento del 
marco ' aveva recentemente 
messo sotto pressione le prin
cipali valute dell'accordò'di 
cambio comunitario. lira, 
franco francése, sterilita ingle
se; si sono viste costrette a di
fendere' 1? ' rispettive parità di 
cambio'in presenza di un inar
restabile «lilàgare del marco. 
La Banca dltatia è stata più 
volte costretta a massicci inter
venti sul -mercato per oon. (air 
slittare le parità di cambio oltre 
il limite massimo di oscillazio
ne consenijto.il rafforzamento 
del dojlaro ed il conseguente 

' (Ddebolirneoto del marco b«n-
wa, aUeoleio le .tensioni o«»-
raettendo di urare^imeno mo» 
mentaneamente, un sospiro di 
solbevovll marco contro lira ha 
chiuso venerdì a quota 754.67 
contro le 757,16 lire raggiunte 
mercoledì. Rispetto alla perir* 
centrate B- deprezzamento' t 
ora quindidanoOWCcontro il 
2.25% consentito. Per altro, 
«ette casse dena Banca ceMra-
tevvKsono ancor» arjboTKlarra 
ttserv* • ( a fine rrovarabre 
rot.e8»^ift«rrJI di lire ^ c M 
ctrca^99rriDa' iftflrarGl'-fri-valrjie 
iJJtfiKiìMOy H d i e coMentlra 
dia«rófftarela:tìprtsa de»e: at-
tfyrU-airUirzto'del .nucào aAho 
<5dri:ùn buon margine d| tran-
qlillh*' % 
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CHIEDI A ISMOBAN 

POLIZZA INFANZIA 
Peri tuoi figli 

Per te tua vecchiaia -

PREVIDENZA 

CITTA'SERVIZIO 
A favore, della comunità in cui vivi 
FINANZIAMENTO 
Perlo sviluppo dei tuoi sogni reali 

MUTUO'CASA 
Per avere una casa tua . 

ISMOBAN: l'Istituto Mondiale del 
Bambino e dell'Anziano opera nel 
mondo per lo «viluppo dei servizi 
sociali ed umanitari. Tale organismo, 
operativo dal 1979 in Italia, in.oc
casione della celebrazione dell'Anno 
Intemazionale del Bambino proclamato 

dall'ONU, è un'Agenzia di Sviluppo 
(non-profit) che promuove, inoltre, il 
risparmio, la previdenza e la prò-
duttivitt Destina, per statuto,.il totale 
dei suoi utili al finanziamento di pro
getti dedicati a favore dell'infanzia e 
dell'anziano. - ; 

<«';•.> 

Per la tua famiglia 
•J«^««wwi*««Mlu#tor»»«*rfrtW»*luwcWoiW^I«^* 
ISMOgAN-VbNooeiiraaa IJ-*»I6I R»M-Ta«tV7M515MI}M»>FnfMlJ]6s 

^''ISMOtAli1-»."-'' 
Istituto Mortdioe del 

Bambino è c^rViitano 
, Agenziadisviiuppo' 

. - . I ranno .•.->..•:?•'• 

l'Unità 
Domenica 
23dicèmbrtel9^rji 
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